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LA SITUAZIONE 
NEL PARM'GIANO 
Tumori che durano - Perdite gravissime 


Esodo di lavoratori 
(Nostra corr.) 
Roma, 6 matt. 

Tutta l’ Italia segue, non senza an- 
sità, il conflitto fra sindacalisti e pro- 
prietari nel Parmigiano. Dall'esito della 
lotta può dipendere la pace, per varii 
anni, non solo in quella provincia, ma 
in tutta la valle padana, afflitta dallo 
stesso male che da trent'anni serpeg- 
gia e a quando a quando si intensifica e 
prende le forme d'un contagio peri- 
coloso. 

Risordate gli antichi moti agrari del 
Mantovano, del Polesine (al grido : La 
boje! La bojal,? Di là sono passati nel 
Ferrarese, in parte della Romagna, iu 
fine nell'Emilia e nel Parmigiano dove 
ora hanno ramificazioni più profonde. 

La lotta naturalmente ha un sub- 
strato politico : è l'idea rivoluzionaria 
che si serve dell'arma economica per 
organizzare ed armare i braccianti 
contro la proprietà. 

Talora il motivo economico è un 
pretesto: come quasi interamente è ora 
nel Patmigiano. I contadini lasciati soli, 
in balia dei comitati sindacalisti, si sono 
reggimentati saldamente in corpora- 
zioni di classe è credono ora di poter 
dettare la legge alla classe dei pro- 
prietari grandi e piccoli a dei fttanziori, 

La classe dirigente come bene 05 
servava ieri il giornale radicale La 
Vita, sopratutto quella che fa pompa 
di seguire una scuola più avanzata, è 
rimasta in disparte mancando intera 
mente al suo ufficio. Essa, che doveva 
mettersi di mezzo fra proprietà e mano 
d'opera, non solo non si è curata di 
farlo, ma ha mostrato che non fosse 
neanche necessario di pensarvi. Doveva 
pensarvi Giolitti e per lui, se gli fosse 
consentito, il prefetto! 

In questo modo lentamente si veu- 
nero istituendo i due partiti a guisa di 
due eserciti: ed ora la lotta è impe 
gnata ad oltranza. Nè i contadini, nè 
i proprietari sono disposti a cedere: i 
contadini hanno l'appoggio dei gruppi 
sindacalisti delle provincie vicine: ma 
tutt' insieme non raccolgono nella set- 
timana più di 20 mila lire ; pure i pro- 
prietari hanno l'appoggio delle società 
e consorzi di agricoltori delle provincie 
vicine. Tutta la valle padana, come vi 
dicevo, è interessata nel conflitto. 

Le notizie seguitano ad essere tran» 
quillanti — ma tutti non ci credono. 
Il Governo fa dira d'aver preso tutte 
le misure per impedire gravi fatti. 
Confiliamo che sia così, perchè se 
oltre al danno materiale, che sarà 
cirea in 5 milioni, dai calcoli che si 
possono fare adesso, lo sciopero do- 
vesse costara del sangue, molto san- 
gue, bisognerebbe maledire, quest'o- 
pera di redenzione che i socialisti ven» 
nero a fare nelle campagne d'Italia e 
che è se. non cagione di danni enormi, 
di eccidi, di, lutti che lasciano nell’a- 
nima di tutta la popolazione un solco 
profondo, ‘ 

Questi signori Turati e Bissolati che 
hanno, con’la' prediéazione scientifica, 
oreato il sindacalismo 0, giacobinismo 
italiano, ora che il sindacalismo entra 
in ‘azione, senza domandare il loro per- 
messo, si sono levati a gridare come 
quel capitano delle guardie al prestin 
di scanss:: fate male ragazzi! - 
Peo i gi sassi signori professori di 
riformisnsg ; i vostri; ori ini del giorno, 
la proposta dell'arbitrato, fanno l'ef. 
fetto, delle parole del capitano di Alesi 
sandro: Minzoni : se non vi saranno 
altri crpitani più intelligenti e.risoluti 
di quello, a prevenire il pericolo, i 
i sassi voleranno egualmente. 











E il figlio vostio che ora rinnegate, 
dopo averlo per tanto ternpo ricono- 
sciuto come legittimo, il vostro figlio 
naturale vi intimerà di sgombrare, col 
braccio armato, 6 vi ricaccierà fra la 
borghesia che avete insegnato a vito. 
perara.... 

Un'ultima notizia: questo anno a Par- 
ma sono stati finora rilasciati 3700 pas- 
saporti, mentre al periodo corrispondente 
ne furono rilasciati l'anno scorso fsolo 
41600. 


—PP _—— ———@_——_—m——————tt—€—È@ 
Il sire di Germania a Pola 
Non scende a terra 
Pola, 6. — Alle 8.15 l'Hohenzollern, 
seguito dalle navi Sleipner e Ifam- 
burg, entrò nel nostro porto salutato 
dalle artiglierie dei forti Gisella e Ma- 
ria Luigia, del castello e da tutte le 
navi da guerra ancorate nel porto, che 
issarono 11 gran pavese con la bandiera 
germanica. L’Hohensollern passando 
dinanzi alle navi della squadra di ri- 
serva, i cui equipaggi lo salutarono ad 
alta voce, si ormeggiò innanzi all'am- 
miragliato. Tosto si recarono a bordo 
l'ammiraglio Montecuccoli, il loogote- 
nente, generali, ammiragli e il consi- 

gliere di polizia Osti. 

L'imperatore si tratterine benevol- 
mente con tutti mostrandosi di ottimo 
amore. Al consigliere Oati chiere varie 
informazioni sui provvedimenti d’acqua 
a Pola e nell'Istria, sulle condizioni della 
popolazione ace. 

Si riteneva che l'imperatore sbarcasse 
dinanzi all'ammiragliato, e perciò erano 
convenuti colà alle 9 tutti gli ufficiali 
e gli impiegati militari sla compagnia 
di onore dei marinai con la musica della 
marina. Ma l'imperatore decise di non 
sbarcare stamane. Così forono tutti li- 
cenziati ela truppa rieutrò nel quartiere, 

Fa colazione e parte 

Alla 4 ebbe luogo una. colazione a 
bordo del Lacroma. 

Alle 4.45 la famiglia imperiale te- 
desca è partita in treno speciale per 
Vienna. Prima di salire in treno l'Im- 
peratore passò in rivista la compagnia 
d'onore schierata nell'interno della 
stazione, mentre la musica suonava 
l'inno tedesco. Furono presentate al. 
l'Imperatrice le signore della città. 
La figlia del podestà le presentò nn 
splendido mazzo di fiori. Tutte le au- 
torità civili e militari e grande folla 
si trovavano alla stazione al momento 
della partenza. (Vedi III pag.) 


Le nuove fortificazioni austriache 
sul mare e sulle alpi 

Pola 6. — Due anni fa, nelle ma- 
novre combinate della flotta e dell’e- 
sercito, intorno a Pola, s'era rilevato 
che dalla parte di terra Pola era vul- 
nerabile. Probabilmente si trattava di 
una dimostrazione pratica per giungere 
alla costruzione di alcani forti. Ora il 
pericolo per Pola fu veduto un po' più 
lontano : ‘sulla costa, presso il canale 
d'Arsa; Se una squadra riuscisse ad 
impadronirsi di ur punto presso detto 
canale, avrebbe probabilità di tagliarjlo 
comunicazioni di Pola con l’ interno. 

In questi giorni furono fatte d’im- 
provviso senza preparazione alcuna, 
come in tempo di guerra improvvisa, 
manovre di blocco, di sbarco e di di- 
fesa alla foce' del canale d'Arsa. Vi si 
impegnò il meglio della flotta austriaca, 
Il successo della manovra, fu, si dice; 
soddisfacente: la difesa riusci perfetta- 
mente ad impedire lo sbarco e a rom: 
pere il blosco. Probabilmente l'ingresso 
del canale sarà fortificato. 

Belluno 6. — Giunge notizia dal- 
l'Alto Agordino che l'Austria sta co- 


‘ strnendo una nuova fortificazione. 


La località su cui. sorge . questo 
forte è il passo Cereda a 1320 metri 
sul miare non lontano dal paese an' 
striaco di conflne di Sagron, Ii forte 
domina la strada per imer e Fiera di 
Primiero ed ha non poca importanza 
strategica. e 


Un lodo di grande importanza 
per i nostri industriali 
Milano, 6. — La notizia che il lodo 
dei probiviri nella famosa vertenza 
sorta fra le Offlaine del comm. Erne» 
sto Breda 6 gli operai da esse dipen 





- denti, è completamente favorevole alle 
+ Officine: produsse nel mondo industrialé 


milanese la migliore impressione. 


Gli scioperanti affermavano che le 
officine Breda non potevano licenziare 
senza il preavviso di otto giorni gli o 
perai, nè trattanera il deposito di ga- 
ranzia. 

Lo sciopero terminò col doferimento 
della questione al giudizio dei probiviri. 

Il lodo probivirale fu emesso in que- 
sti giorni e diede pienaniente ragione 
all'operato delta Direzione delle Officine 
Breda per quanto riguarda tredici 0 
perai che ammisero d'aver? partecipato 
ai fatti che determinarono la Direzione 
a procedereall’immediato licenziamento 
con perdita dei depositi di garanzia. 

Il lodo si completa con una decisione 
relativa agli altri trentanove operai. 
—T—___————————=«_=— + miniiim———————___ 


I ferrovieri delle lines secondarie 
ni distancano dal sindacato dei fortoriori 


0 culitaiineno un sindacato autonomo 

Bologna, 6. — Si è aperto ieri il 
Congresso dei ferrovieri delle linee se- 
condarie e tramviarie. 

S'impegna lunga discussione sull’or- 
dine del giorno del Tonini così con- 
cepito : 

usi delibera la costituzione di un sin- 
dacato autonomo dei secondari e tramvieri, 
pur rimanendo una speciale intesa fra 
gli organi direttivi delle duo organizza. 
zioni nei casi che sia ritenuta necessaria 
una azione comune di solidarietà o d’in- 
tenti per salvaguardare gll interessi di 
tuttì gli organizzati. 

Nella costituzione del sindacato anto- 
nomo dovranno rimanere integri i diritti 
acquisiti dagli organizzati dall'ex riscatto; 
infine delibera che venga studiata de ap- 
posita commissione nominata seduta 
stante col comitato centrale un piano fi- 
nanziario che possa dare vita al costi- 
tuendo sìndacato autonomo e tutte quelle 
disposizioni che garantiscono i dirittt no- 
quisiti cogli art, 12 e 18 dello statuto 
sociale in confronto alla nuova situazione 
creata dall’autonomia. 

Impogna poi il sindacato a dare tutto 
l'appoggio morale e materiale all’agitazione 
delle ferrovie secondario già iniziata in 
quanto riguarda la proposta contro gli 
organici concessi dalla commissione del. 
l’equo trattamento, 

Fino a che non saranno approvate le 
condizioni del concordato per commissione 
© sindacato resta inteso chei tranviori e 
ferrovieri restano nel sindacato coi diritti 
e doveri sanciti dello statuto n. 

Tonini ed altri raccomandano ‘la 
loro proposta, che trova però vivaci 
opposizioni. 

Alla fine per appello si vota sull'or- 
dine del giorno Tonini che è approvato 
da 11 si contro 7 no e uno astenuto, 
un assente. 

Quindi il distacco del personale delle 
tramvie a vapore e delle ferrovie se- 
condarie dal sindacato dei ferrovieri 
italiani dello Stato è approvato. 


La Gommianione por la difesa dello fiato 


Roma, 6, — Si è riunito al ministero 
della guerra, sotto la presidenza del 
presidente del Consiglio, on. Giolitti, la 
Commissione: suprema di difesa dello 
Stato. Alla riunione intervennero il 
ministro della guerra e li ministro della 
marina, il Duca di Genova, i due capi 
di Stato maggiore dell’asercito e della 
marina, generale Saletta e ammiraglio 
Bettolo, i quattro generali designati al 
comando di un'arma in caso di guerra, 
e tutti gli altri componenti la Commis- 
sione stessa. 

Assisteva alla riunione anche il nuovo 
sapo di stato maggiore, generale Pollio, 
il quale ha presenziato la discussione 
senza però prendervi parte. Anche gli 
ufflciali di segreteria, composta di uf- 
ficiali dello stato maggiore dell'eser- 
cito e della marina, erano presenti al- 
l'adunanza, che si protrasse fino alle 
ore 13. La Commissione tornerà a riu- 
nirsi venerdì. 

Vo puazo grosso del soialomo ferito 
dho scappa e vieno aenestato al confina 

Torino, 6. — Vi ho telegrafato la 
scomparsa di una notabilità del partito 
socialista torinese : il motivo immediato 
della fuga fu il fatto che aveva spre- 
cato 800 lire consegnategli dai com- 
pagni di una tipografia cooperativa in 
rate settimanale per festeggiare poi 
il primo maggio. Mancando la querela 
di parte l'autorità non iniziò il pro. 
cedimento. i 

Oggi però giunge notizia che lo acome 
parso fu fermato alla stazione di Ven- 
timiglia e trattenuto .in arresto per 
porto di rivoltella. Nel vedersi fermare; 
oredetie fosse per mandato e confessòi 
l'appropriazione e sembra qualche altro 









Conto corrente con la posta 





ammanco di cui ignoravasi l’esistenza. 


L'arrestato è Dante Alignani, presi- 


dente dell’Associazione generale degli 
operai, consigliere dell'Alleanza coope 
rativa e mombro di altre istituzioni 
sociali. 


Ult CAMINO DI 96 METRI CHE ROVINA 
e fa 4 vittime 
Padova 6. — Oggi durante l' infu- 


riare di un temporale un fulmine colpì 
il camino della fornace dei fratelli Gal- 


ligioni Il camino, alto ben 35 metri, 
rainò sopra la tettoia sottostante, adi- 
bita al deposito dei mattoni, seppellendo 
sotto di sè quattro persone, due sono 
moribunde. La catastrofe ha destato 
immensa impressione e le autorità hanno 
preso provvedimenti per lo sgombro 
delle macerie. Le vittime potevano es- 
sere in numero assai maggiore quando 
si pensi che sotto la tettoia erano ripa- 
rate 100 persone. 


Asterischi e Parentesi 








— Le signore alla Camera inglese. 
Non è da molto tempo che la vicinanza 
delle signore inglesi alia Camera riesce 
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poco piacevole per i doputati; le auffra- 
giete sono infetti spuntate da poco; ma 
$ da molto tempo che la tribuna delle 
signore alla Camora è circondata da una 
fitta graticola di ramo. Ciò logcia più 
liberi gli onorevoli; un tempo lì liberava 
dalle pioggie di fiori che nel loro entu- 
siagmo le signore erano disposte a gettare 
sal leader det loro partito ; adesso li pro- 
tegge forse da. pioggio d'altri oggetti 
meno graziosi e gentili. 

Por quante istanze ‘siano state fatto, 
anche in tempi più calmi, la griglia non 
è mai stata tolta, Del resto la solita 
gentilezza e cortesia ingleso por il bol 
sesso qui vien meno anche in altro modo: 
In tribuna delle signore non è che un 
bugigattolo mantenuto in una gemioscu- 
rità. Tempo addietro anzi era buio del 
tutto, tanto che 0° Connell recandosi 
nella galleria dopo un suo discorso per 
ricevere le congratulazioni di sua moglie, 
nell'oscurità, abbracciò invece un’altra 
sigrora. 

* 

— Per finire. 

La rifisssione di un socialista, 

Un socialista distratto, leggendo il Bol- 
lettino meteorologico : 

— uu Dominano ancora venti mode- 
rati n... Oh! con una huona propaganda... 
li ridurremo a diedi! 


IL SENTIMENTO DELL’AMOR PATRIO 
E LA SCUOLA PRIMARIA 


(Nostra collaborazione) 


La scuola popolare non è istituto pu- 
ramente civile, ma istituto sociale ; ossa 
non ha per fine solo la formazione del- 
l'individuo per se stesso, ma pur del- 
l'individuo per la società. Partendo da 
questo concetto, dato che il momento 
più propizio per la formazione dell'es- 
sere sociale, si è appunto il primo mo- 
mento di vita umana dell'essere stésso, 
cioè la fanciullezza, sarà compito della 
scuola primer:a popolare, la formazione 
del cittadino che liberamente espljcherà 
le sue attività dentro i limiti della li- 
bertà, e allo stesso tempo amerà il 
s.0lo nativo, e sarà sempre pronto a 
sacrificare la vita ogni qualvolta queto 
suslo sarà dal nemico assalito 6 mi. 
nacciatodi assoggettamento, di schiavitù. 

Dissi che la scuola deve preparare 
l'individuo oltre che per se stesso, roche 
per la società, e aggiunai poi u maggior 
schiarimento della mia idea, che dalla 
scuola popolare dovrà uscire il citta- 
dino capace di liberamente esplicare le 
sue attività, e allo stesso tempo pronto 
ad impugnare le armi in difesa della 
patria, pronto a sacrificare gl' interessi 
personali per i supremi iuteressi della 
patria stessa. Ho richiamato il mio pen- 
siero perchò a prima vista sembrerebbe 
che la socistà io l'avessi presa nel suo 
lato senso, cioò l’ umanità. No, io in- 
tendo restringere la società nel limite 
naturale di divisione di un popolo da 
un altro, sorvolando i confini politici, 
i quali spesso sono tracciati dalla forza 
bruta e prepotente. Chi vive in una 
data terra, chi respira l’aria di una 
data piaga, chi a questa terra è da vin- 
coli di sangue e d'amore, di tradizione 
e di religione avvinto, io chiamo citta- 
dino di quel territorio, e tutti i citta. 
dini sosistà; società composta d'indi- 
vidui che potranno dalla forza delle 
cose essere assoggettati a diversi go- 
verni, ms che saranno uni di aspira- 
zioni, uni di idee, uni nella lingua 
madre, e al moments propizio uni nel. 
l'azione. Ora quall'è quella forza pre. 
potente che tiene avvinti tanti individui, 
soggetti a differenti governanti, sparsi 
sovente in iontani territori? Qual'è 
quella forza che fa uni gli intendimenti, 
convergenti ad uno stesso fine l’ini. 
ziativa individuali, una l'azione ? 5 


L’amor patrio. Tutti gli esseri creati 
amano il luogo ov'ebbero origine, le 
belve il loro covo, gli uccelli il nido, 
i selvaggi la foresta e le tane. E' legga 
naturale che un individuo nato in una 
data località da soggetti cresciuti ia 
quella stessa località, debba sentire, 
pensare, sperare come quelli che lo 
precedettero, debba continuarne la tra- 
dizione in quanto riguarda l’attacca- 
mento al suolo natio non solo, ma a tutto 
il territorio che ricetta la sua razza. 


E' chiaro che questa legge naturale 
avrà la sua piena esplicazione solo 
quando sarà da forze, estranee spesso 
all'individuo, messa ‘in perfetta corre- 
lazione con tutto le altre leggi che re- 
golano la vita umana, cioè quando! 
l'educatore valendosi di questa natu-! 
rale predisposizione, reso abito nell’es-i 
sere la predisposizione stessa, 6 ciò 








medisnte l'uso di tutti quei mezzi che 
la psicolegia è la pedagogia all'uopo 
consigliano. 

Se per il bruto è inutile, del punto 
di vista sociale, radicare profondamente 
nell'essere l'attaccamento al suolo na- 
tio, indispensabile lo è per l’uomo, il 
quale per compiere pienamente la sua 
missione sociale, ha bisogno di vivere 
in ambiente a lui adatto, di vivere con 
individui della.stessa specie, di seguire 
le tradizioni dei suoi antenati e di farsi 
forte delle glorie degli ati e, se non 
degli avi, dei concittadini. 

La legge di adattamento dimostra 
che, se da una parte vi è um certo 
utile, quando vna dsta essenza vege- 
tale 0 animale cresce in'ambiente non 
suo, dall'altra vi sono innumerevoli 
svantaggi, non tanto perle essenze ve- 
getali, quanto per le animali, e ciò per- 
chè ogni essere deve seguire la pro- 
pria natura, cosa che non può libera» 
mente fare se vien trasportato fuori 
del suo naturale ambiente. 

Adattandosi a vivere in nna deter- 
minata plaga perde la sua caratteristica 
e quell’intimo legame che lo riuniva 
ai corpi della stessa specie; non si ha 


* più una società di individui omogenei, 


ma un'accozzaglia d'imbastarditi. 

Ora, dato che l'attaccamento al suolo 
generatore è cosa indispensabile sia 
dal lato natorale, come civile 6 sociale, 
venendo all'uomo, sarà scopo degli isti- 
tuti deputati all'educazione dell'uomo- 
bambino, creare in esso il sentimento 
dell'amor patrio. Una società, una na- 
zione è forte quando è formata da co- 
sgienti cittadini, che è quanto dire da 
ferventi patrioti, 

Quali i mezzi per raggiungere lo 
scopo è Sappiamo che i bambini sono 
imitatori per eccellenza, che ridondano 
di sentimento, sappiamo che è opera 
della scuola strapparli dalle grinfe del- 
l'egoismo, che è quanto”dire slangiarli 
nel campo alttuistico; ora, valendosi 
delle tendenze del bambino e svolgendosi 
energicamente tutte le suo facoltà, fa- 
cilmente raggiungeremo lo scopo. 

I fasti dei nostri antenati, le virtù 
dei grandi che farono, l'eroismo, il ca- 
raggio, lo spirito d’abnegazione degli 
ecoi della patria nostra, saranno tutti 
soggetti atti a commuovere, ad educare 
il bambino, ad educarlo patriottica» 
mente, non dimenticando peraltro che 
i sinti ammaestramenti del Vangelo 
saranno d'ausilio indispensabile, poichè 
da essi scaturisce ogni moralità, sociale, 
civile, patriottica. 

Non la storia nuda e cruda, non la 
semplice esposizione di fatti e date, ma 
la viva rappresentazione del fatto, non 
tanto per se stesso, quanto perchè de- 
rivazione e allo stesso tempo causa di 
altri fatti. È 

Le scuole .dell'oggi purtroppo danno 
a questo riguardo risultati pressochè 

negativi. Che ciò sia vero'lo dimostrano 
le sorgenti generazioni, caratteristica 
delle quali è la flacchezza, che sia un 
danno lo prova la noncaranza @ tra. 
scuratezza da parte {dei cittadini nel- 
l'adempimento dei doveri di patrioti. 








Lo riconoscono questo stato di cose 
ministri e popolo ma... ma si è fatto 
un solo passo per rimediarvi, si è pen- 
sato che per raggiungere lo scopo 0e- 
corre una radicale riforma nell'orga- 
nameuto scolastico italiano, che le leggi 
attuali, sono insafficienti, dato il nostro 
presente stato di civiltà? I fatti rispon- 
dono per me, Con un insieme di prov- 
vedimenti bisogna strappare il bambino 
dall'individualismo egostico, slanciarlo 
nel campo umanitario, facendogli ca- 
pire che l'unione di singoli della stessa 
spacie è forza centuplicatamente più po- 
tente, della forza originata dall'unione 
o per meglio dire dall'accozzaglia di 
elementi eterogenei. 

Non vi può essec forza, vera forza, 
dove non v'è comunenza d'intenti e 
d'affetti, non v'è questa comunanza 
dove manca il legame della tradizione, 
non v'è questo legame dove non è 
unità di razza. Noi italiani ora siam 
liberi, l'amor patrio dei nostri antenati 
si ha resi tali. La terza Roma è sorta 
ma, purtroppo, ancora devono sorgere 
i veri cittadini di Roma. Spetta alla 
senola formarli, filuciosi guardiamo ad 
essa 6 speriamo. 

I destini d'Italia dipendon dalla 
sonola, la quale speriamo sarà presto 
messa in condizioni di corsare vera. 
mente patrioti, di innalzare il vessillo 
tricolore e consegnarlo al popolo, a 
quel popolo che ad ogni evento ha 
saputo eroicamente difenderlo. 

Qua ai confini specialmente devono 
essere supremi gli sforzi della scuola, 
qua ove dalla rocca ancor italiane di 
Trento e da Trieste, Gorizia, e Cor- 
mons, l'aquila asburghese non ancor 
sazia guata con occhi torvi e con bra- 
mosia novella la preda d'altri tempi. 
E l'emigrazione? 

I nostri connazionali sparsi, in cerca 
d'occupazione, in tutte le parti del 
mondo, se non corroborati da santo pa- 
triottismo, se nen imbevuti di sana mo- 
rale, potranno soscombera di fronte al- 
l'ambiente in cui devono vivere, e ciò 
son grave dauno della madre patria. 
Se invece lo Stato, e par esso la scuola 
popolare, messa nelle condizioni di po- 
terlo proficuamente fare, avrà creato 
il sentimento dell'onore e dell’amor pa- 
trio, e di essi fatta un'idea madre, i 
nostri connazionali disseminati nel glo- 
bo, oltre che tener alta la bandiera ita- 
liana nell'industrie e nei lavoro, sa- 
ranno continua testimonianza della gran- 
dezza della patria, quindi stimolatori 
di rispetto e allo stesso tempo di ti- 
more, da parte degli altri stati, per 
la nazione che sl forti e coscienti cit- 
tadini sparge pel mondo, sentinelle 
avanzate @ vigili, della sua potenza. 
E ben venga il giorno della rigenera. 
zione, il giorno del trionfo del'a soucla 
seguita a breve distanza dail'indomita 
potenza d' Italia, ° 

Nimis, maggio 1908. 

M. Diret. Alessandro Minardi 


CRONACA. PROVINCIALE 


Da S. VITO al Tagliamento 
Bonifiche — Conferenza d'igiene — 

— Ferrovia Motta-Azzano X-S. Vito 

Gi sorivono in data 6: 

Il locale Circolo Agricolo ha presen» 
tato alla Prefettura di Udine un pro» 
getto di bonifica dei territori denomi- 
nati « Selvata » e « meimose >, situati 
nei Comuni di S. Vito e di Sesto al 
Reghena. 

Il progetto presentato importerebbe 
una spesa di 30 mila lire. 

Venerdì p. v., 8 corrente alle ore 14, 
in un aula di queste scuole femminili, 
l'egregio nostro medico nob. Florioli 
Della Lena dottor Vittorio, terrà ai 
maestri del circondario la seconda le- 
zione d'igiene, concernente: « Igiene 
della pelle con relativi ricordi di ana» 
tomia e fisiologia, e speciale riferimento 
all'igiene personale dello scolaro », 

n 

Alla Camera, che si risprirà fra 
pochi giorni, verrà subito in discussione 
il disegno di legge del tronco ferro» 
viario.S. Vito Motta-Portogruaro, . 

La prova della ferrovia consta di 





duo garti :Motta-S.-Vito e Motta-Porto- ‘ 


gruaro. ; 

Il progetto, compilato dall'ing. cav. 
Morino è approvato dal Consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici importa, 
per i due tronchi, In spose complessiva 
di L. 7,864.000, - 

La nuova ferrovia oltre’ soddisfare 
a interessi commerciali, -ha pure non 
dubbio carattere di interesse nazionale. 
Con la prossima costruzione della Spi 

- limbergo-Gemona la suddetta linea ac- 
corcerà la distanza fra Milano e il Con- 
fine Orientale per il valico di Pontebba. 

Ai lavori della Motta S. Vito si darà 
principio fra breve. Ver:à eseguito il 
tracciato a tramontana della strada pro- 
vinciale con una etazione ferroviaria 
nella località di Villabresa in Comune 
di Azzano decimo. 


Da NEMIS 
Provvedimenti scolastici — Escur- 
sioni di alpini 

Ci acriveno in data 6: 

Allo scopo di giovare a queste pub- 
bliche scuole e per togliere varii la- 
mentati inconvenienti, fin dal principio 
dell’anno scolastico la locale Direzione 
prendeva dei provvedimenti. L' espe- 
rienza essendo stata favorevole, per il 
buon volere del corpo insegnante i prov- 
vedimenti stessi assumeranno carattere 
definitivo. 

Si tratta: I. Dell'accompagnamento, 
per torno, degli allievi lungo il Borgo 
Valle e fino al crocevia Vizzutti. — 
2. Di un servizio giornaliero interno, 
pure per turno, allo ssopo di impedire 
il rumoroso agglomeramento degli al- 
lievi, nella piszza della scuola, prima 
del principio delle lezioni. — 3. L'in- 
seguamento del catechismo, integrato 
con le nozioni risguardanti il Nuovo 
Testamento. — 4. L'insegnamento ac- 
celerato nelle classi 3* 4* e 5° allo 
scopo di preparare gli allievi emigranti 
e agricoltori agli esami primaverili. 

Visti quindi gli splendidi risultati ot- 
tenuti nei recenti esami di Compimento 
e promozione, come il pubblico avrà 
anche rilevato da una corrispondenza 
apparsa giorni sono in questo pregiato 
giornale, e lo spirito d’ abnegazione che 
anima i nostri maestri, vada ad essi 
una calda, sincera lode, unita all’au- 
gurio che l'opera loro disinteressata, 
sia maggiormente apprezzata dal po. 
polo, e attenui, almeno in parte, i de- 
leteri effetti apportati all'elemento gio 
vanile, dalla vergognosa trasquranza 
delle famiglie. 


+ 

Nel Comune di Platischis fanno escur- 
sioni di montagna i nostri bravi alpini. 
Gli approvigionamenti vengono giornal- 
mente fatti a Nimis. Finita le escur- 
sioni si recheranno alla residenza estiva 
di Cividale. A quando una residenza 
stabile nell'importante plaga strategica 
del Cornappo e di Monte Croce? E ei 
che per guardare i monti stranieri e 
il confine questa è l'unica località. 

Sparismo che la Commissione d’ in- 
chiesta e il Ministero della Gnerra, 
conosciuta questa grave lacura, vor- 
ranno in breve porvi uno stabile riparo. 

Cosmos 
Da PORDENONE 
1 furti ferroviari, scarcerazioni — 

Non fu sequestratoli — Trasloco 

di negozio — Pulizia stradale 

Ci aorivono in data 6: 

Oggi, per ordinanza della Camera di 
consiglio presso il nostro Tribunale, 
furono scarcerati gli arrestati pei furti 
ferroviari alla nostra stazione: Stolf 
Giacomo fa Nicolò, osta e Ferrario 
Michele fu Giacomo operaio di Ferriera; 
saranno rilasciati su cauzione di lire 100 
ognuno: Scandella Umberto fa Pietro 
megazzibiere alla P. V. e Bosohian-Bailo 
Sante manovratore; pel deviatore Stima- 
miglio Luigi fu Giovanni la cauzione fu 
limitata in lire 25. Intanto le indagini 
proseguono. 

da 

L'automobile dei co. Leonino Da Zara 
da Padova, che l’altra sera investi ed 
uccise un cane di proprietà del sig. A. 
Crovato, non fu sequestrato dall’auto- 
rità, come leggesi nella Patria del 
Friuli, Al proprietario fu solo elevata 
la contravvenzione dalla guardia Grando 
perchè si correva a fanali spenti quando 
s'era fatto già buio. 


x% 
Oggi, giovedì, il sig. Paolo Sartori 
trasporta il suo ben assortito negozio 
di ccloniali con rivendita R.-Privative 
in Corso Vittorio Emanuele, locale ex 
Ragagpin. ” 

Il nuovo negozio, amplio e ben mo- 
biliato, con due splendide vetrine ben 
fornite costituisce altro ‘ abbellimento 
al nostro Corso maggiore. 

a 

Si raccomanda vivamente all'asses- 
sore Marini — che si è assunto il diffi» 
cile compito di riordinare il corpo de- 
gli spazziai;— di obbligare queste arabe 
Fenici di curare la pulizia stradale 
tanto rilassata. Le loro opera ‘è viva 
mente attesa da Via Mazzini e Corso 
Garibaldi. È 

Da CODROIPO 
Ispezioni militari 

Ci sorivono in data 6: 

Il giorno 18 corr. verrà qui una 
commissione militare della quale fano 
parte un generale; otto ufficiali e 25 
soldati, tutti appartenenti al reggimerito 


| Genova cavalleria, residente a ‘Padova, 


Dicesi che il Ministero delia guerra 
ha disposto per l'espriopriazione- for- 
zata di alcuni prati costeggianti al Ta- 
gliamento onde procedere alla costru- 
zione di aloni fortini. All'uopo ver- 
ranno qui mandati prossimamente al- 
cuni reparti del Genio militare. 
certi 
Bollettino meteorologico 

Giorno 7 Maggio ore 8 Termometro 485 
Minima aperto notte 8.7 Barometro 748 
Stato atmosferico: misto-- Vento N 
Pressione: oroscente Ieri vario 
Tesperainra massima: 19.— Minisen: 13— 
Media: 15,77 Acqua caduta ib 





| 


DALLA CARNIA 


Da FOLMEZZO 
Come viene applicata la legge 
del riposo festivo in Carnia 

Ci serisono in data 8: 

Ci diamo non poca meraviglia come 
l'autorità competente non sia in grado 
di poter far rispettare la legge sul ri- 
poso festivo in questa regione come lo 
è (?) nelle altre. 

Qui a Tolmezzo i negozianti sono 
severamente tenuti ad osservare le 
disposizioni delia stessa. ma viceversa 
poi nei paesi della Carnia pare vadano 
a gara nel fare i propri comodi non 
eurandosi affatto delle leggi @ di chi 
sarebba in dovere di farle rispettare. 

Il colmo poi si è che quelli di Co- 
meglians credettero bene di stabilire 
la chiusura dei propri negozi il ve- 
nerdi anziche la domenica. Probabil- 
mente questa decisione sarà stata 
presa in seguito ad un decreto del 
brigadiere dei carabinieri di costì, an- 
che a Paluzza aprono tutti i negozi 
regolarmente. Nei eentri minori poi 
l'abuso è ancora maggiore perchè 
oltre ai negozianti locali vi seno anche 
gli ambulenti. a 

Molti negozianti di Tolmezzo riunitisi 
deliberarono che se questo stato di cose 
nor cesserà ben presto, di aprire i loro 
negozi come fanno negli altri siti, spe- 
cialmente in questi mesi che ne risen- 
tono il maggior danno. 

Alcuni negozianit 








La polizia austriaca continua 


perseguitare i colombi 

Gradisca, 5. — Ieri il signor Giu- 
seppe Mion, proprietario dei ventidue 
pissioni sequestrati, fu favvisato dalla 
gendarmeria che i suoi bipedi non sono 
viaggiatori. Ciononostante non gli s8- 
ranno ancora restituiti perchè il car- 
teggio concernente l’ importantissima 
facceada è partito per Vieana, donde 
si aspetta una risposta. 


LA MALAVITA NEL VENETO 


Gavalieri e operatori alle borse 
Un udinese in gattabuia 


La cronaca dei giornali di Padova 
reca informazioni di arresti di cava 
lieri della Tavola e di illustri operatori 
nelle tasche altrui, 

Sono i soliti individui, che girano 
signorilmente e ‘non si sa con quali 
mezzi, che vanno nei migliori risto- 
ranti, giuocano, st danno delle grandi 
ie e guardano. dell'alto in basso a 
guisa di sfida i ecmmissari che.li co- 
noscono e che hanno magari qualche 
confidente vicino a loro. 

I tre operatori arrestati all'Esperia 
di Padova avrebbero — seccndo i gior- 
nali — dei precedenti poco eleganti. 

La donnina Elisa Gotti in Locatelli, 
una bergamasca dallo sguardo dolce @ 
langnido, ha avuto già dei dispiaceri 
con la giustizia, Eppure quando apprese 
che doveva assoggettarsi a passare un 
paio di giorni ai Paolotti in attesa di 
notizie dal natio loco, la Gotti si di- 
sperò e pianse inondando di lagrime il 
tavolo del delegato Solezni. Ma il fun 
zionario duro... 

Il Serafini Alessandro di Udine, on 
omone alto e tarchiato, dall’ aspetto 
signorile, appena vile l'ordine di tra- 
duzione ai Paolotti, face un gesto di 
sdegno: 

— Senta — disse al delegato — io 
desidero parlare col capo ufficio, mi 
annunzi... 

— Prego, non si incomoli; dica 
pure a me. Il Commissario è assente 

— Allora lei dere dire la ragione 
per cui mi fa tradurre in carcere. 

— Per misure di P. S., rispose sec00 





“secco il fonzionario. 


Il Serafini rimase assai contrariato 
della risposta, ma dovette mettersi il 
cuore in pace e seguire le guardie. 
Questo gentiluomo anche vorrebbe es« 
sere un virtuoso del violino, ha invece 
attitudini ‘morali poso virtuose: ‘Un 
telegramma della polizia di Udine lo 
dipinge per nn individuo prepotente, 
che ha riportato condanne per farto, 
oltraggio al pudore, danneggiamenti; 
schiamazzi, infrazioni al decreto di 
afratto, iagiurie ece, ZA 

Riguardo al Znzi Da:iie non sono 
ancora gignte. da Milsno notizie sul 
suo conto. Egli è nativo di Lugo, ma 
ha sempre girovagato ‘soffermandosi 
molto tempo nella capitale Lombarda. 
, Costui, il Serafini e la Gotti\viag- 
giavano sempre, e ad essi furono se: 
questrati, olire a un rnofes con certi 
appunti che potrebbero riuscire com- 
promettenti, molti biglietti ferroviari 
per le varie linee della Lombardia e 
del Veneto, Nella speratiza di non dare 
sull'occhio alla polizia avevano preso 
alloggio in tre albereghi : lo Zanzi alla 
« Speranza », il Serafini alla « Torto 
rella » e la donnina al « Palazzo Rosso», 
. Con costoro doveva esserci un quarto 
individuo: nn giovangito brano, alto, 








magro, elegante. Quest'ultimo, che è 
riuscito a svignaraela, sarebbe l'audace 
borsaiolo che riuscì a derubare ali He- 
speria lo studente Bertolin. 


** 
A Treviso la polizia riuscì a invadere 
uns camera di guoco e denunsiò i yiuc- 


catori. 
4% 


_—— + me-————_—tt- 
L'istruttoria sulla Padova-Bovolenta 
è finita? 

Conseguenze, Fonionari è provvolimenti 

Sotto questo titalo il Veneto di Padova 
pubblica : 

fe le nosire informazioni sono esatte, 
l'istruttoria giudiziaria per quanto è ay- 
venuto sulla Padova-Bovolenta, il giorno 
5 aprile, può considerarsi finita. — Ormai, 
il magistrato inquirente è riuscito a ri- 
costruire i fatti determinati de una serie 
di circostanze le quali, alla loro volta, 
costituiscono altrettante responsabilità, 

Era facile comprendere come non si 
potesse nò si dovesse parlare di respon- 
sabilità-unica. La stessa inchiesta da noi 
fatta, subito dopo la disgrazia, aveva ns- 
sodato che se da un lato l’organizzazione 
della Corsa non era staia quale avrebbe 
dovuto essere, pure era mancata total- 
mente la cooperazione di coloro i quali 
e por l'ufficio che coprivano e per Ì’ in- 
carico che avevano ricevuto in quel giorno 
avrebbero dovuto tenere contegno ben 
differente. 

L’ autorità giudiziaria ha dovuto quindi 
precisare i limiti di queste responsabi- 
lità; ha dovuto assodare circostanze 6 
fatti anche di carattere tecnico. 

Se vi sia riescita lo dirà il processo. 

Noi sappiamo fin d’ora che provvedi- 
menti energici furono già adottati: uno 
dei funzionari che pure trovandosi sul 
posto non senti l'obbligo di intervenire 
è stato traslocato; un altro non tarderà 
a subire le stesse conseguenze. 

La causa sarà messa a ruolo fra non 
molto e ciò sarà una prova della solle- 
citudine con cui fu condotta l’ istruttoria, 

Il giudico istruttore Sartorelli è impe- 
netrabile; ma ormai ai giornali nulla 
riesce impossibile, 

x 

Invece la Provincia di Padova scrive: 

L'istruttoria per la disgrazia automo- 
bilistica avevnuta sulla Padova-Bovolenta 
è ben lungi dall’esser finita, 

Ancora nessun mandato di compari 
zione è stato spiccato, per cui riesce fa- 
cile arguire che fino ad oggi non sono 
State precisate le responsabilità, 


CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n. 1-80 


- LA CONFEREFZA DELL'AVY. CAPELLANI 
a Milano 

1 giornali milanesi hanno riportato 
lunghi riassunti della conferenza tenuta 
dall'avv. Capellani a Milano nel con- 
vegno dei risaioli della Lombardis, 

i limitiamo per brevità a riportare 
qui quanto ne dice IZ Sole: 

< Solla legge delle risaie parlò jeri 
con molta competenza alla Società 
Agraria di Lombardia, l'avv. Pietro 
Capeltani, vice-presidente della Asso- 
ciazione Agraria Friulana membro del 
Consiglio Superiore del lavoro. 

«Erano convenuti per l'occasione 
numerosi proprietari della Bassa, del 
Lodigiano e del Pavese, ai quali l'ora. 
tore venne presentato dal prof. Alpe. 
.L'avv. Capellani fece un largo sunto 
della nuova legge, confrontandola con 
la precedente del 1866 e con frequenti 
richiami alla legge sanitaria. Ebbe così 
agio di mettere in rilievo i difetti noù 
piscoli nè pochi della legge 1907, e di 
indicare come il regolamento che si 
aspetta ancora dopo quasi un anno possa 
entro certi limiti portarvi riparo. La 
nuova legge è dunque insufficiente e 
inferiore all'aspettativa : i lunghi e pro- 
fondi studii compiuti nel campo écono- 
mico sociale, nel campo igienico è nel 
campo tecnico avrebbero dovuto ‘con- 
durre a ‘qualolie cosa di meglio. Difet- 
tosu in ispecial modo è. la pàrte che 
riguarda la costituzione o il fanziona» 
mento delle Commissioni arbitramentali, 
Ciò non ostinte la leggé può ancora 
servire alla pacificazione degli animi, 
perchè coritiene molte buone disposi 
zioni, ed è da augurarsi che riesca al. 
neno a questo», 

« L'avv. Crespi Reghizzo a nome degli 
agricoltori di"Abbiategràsso, ringraziò 
“l'egregio conforenziere per la sua chia- 
ra, opportuna esposizione. 

«La Società Agraria di Lombardia 
interverrà a tempo opportuno (quando 
cioò la legge andrà-in vigore) per farsi 
centro di una agitazione tra ie classi 
interessate e ottenere che alla legge 
si portino quelle modificazioni che sem: 
brano più opportune. 

. «Il prof, Alpe della R. Scuola Supe- 
sriore di Agricoltora di Milasio, nel suo 
discorso ‘per l'apertura . del convegno, 
ebbe parole Iusinghiere per «la.hene- 
merita Associazione Agraria Friulana 
più vecchia e più giovane di tutte le 
consorelle italiane 6 per i competen- 
tissimi suoi preposti che un giorno 
chiamavano in Frinli i maestri lombardi 





SIOBERIEARIZEE 


I ritrati 
ototo vede 
del prof, MIL 
Sovrani, dij 
conte Cecon 
che venisser 
siarli al 00° 
destinati ad | 
di illustri a 

Ci parver 
di qualunqu 
sona della R 
alta, slancic 


e che oggi gintilmente accondiscendefi 
a venire a Milano a farla da maestri 


10 bunebatto - La Jttora del pl, lp 


Il nostro chiarissimo condittadino j 
molto festeggiato dai signori della Pr 
sidenza della Società agraria, che ai 
offersero un pranzo al Ristorante Colf 
I convitati erano una quindiciua e jB 
banchetto si svolse nella più schictll 
cordialità, 


La presidenza della Società Agrari 


di Lombardia, n mezzo dell'illusti torio è in 
agronomo, prof. V. Alpe, ha manda somigliante 
una lettera al cav. Capellani, dal Ci congr 
quale (per una indiserezione, di u sore Milane 
chiediamo venia al nostro concittadi, di queste 0 
abbiamo potuto stralciare questo bran onore. 
«Mancherei all'adempimento di wifi fiocietà 
dovere ed in pari tempo alla soddisi i Presidente 
zione di un vero bisogno di tutti i conffi Hoimam n 
ponenti questa Direzione, se non lf Mina 
ripetessi, chiarissimo signor Avvocati 4. Dono 
i più vivi ringraziamenti per la cortei  puele IIL: 
sia usata a queste Società venendo qjfj dezza una 
ad illustrare la nuova legge sulle rimiBi S. M. il E 


quello esi 


«La conferenza da Lei tenuta il 5B! aglieri, me 
h 








corrente pregevolissima per limpidez, fil intagli, do 
densità di pensiero, praticità di coll! g ciò inr 
cetti, ha lasciato în tutti la miglioraili ai Osoppo 
impressione ed ha confermato la tmyffi del forte : 
meritamente da lei acquistata di sil ro 
dioso e di critico acuto @ sereno deli Pubblica | 
questioni agrjeolo-sociali. Ella ha con. rappresen 
piuto opera utilissima a questi agri. Pia dal qu 
coltori, i quali le serberanno viva gr.ffi cOn disegi 
titudine ». Visite 
In fine diremo che oggi stesso venni Penati 
distribuito l’opuseolo dell'avv. Cappe DeA o id 
lani: Za Risaia, che è la monografiffi/- ‘9 di ia 
più chiara, più completa è più uti 9 02 to 
su questo ramo d'agricoltara così in. ha Te 
portante per tanta -parte del nostroBi Lol dine 
Facse: —_ rimanend 
Le deliberazioni della Giunta fi perfetto 1 
(Seduta del 6 maggio) #1 fer 
Società protettrice dell'infanzia verso le 4 
Ha deliberato di sottoporre al Comi|fi d'anni 1 
glio comonale lo schema di statuto perfi  ciliato a 
la erezione in ente morale della Socieifi Opargio 
protettrice dell’ Infanzia, via Aquil 
Per la prossima seduta consigliare & CEE 
Ha approvato l'ordine del giornoBi Tbbaktoa: 
per la seduta consigliare indetta perl“ Fu sub 
il giorno di venerdi 15 del corrente BÎ ove ven 
maggio. i ni 

56° Ruoli di tasso pla 
Ha approvato i ruoli principali pe di purti* 
l'esercizio 1908 della tassa famiglia è * Guarir 
di esercizio e rivendita, e i ruoli sorB cazioni. 
plettivi di detto tasse e di quelle sulli i Rffet. 
vettore e domestici e sui cani. un erede 
Pér la manutenzione stradale por Un 

Ha deliberato portare al Consiglio È al Capo 
comunale il cspitolato per il nuovo suporabil 
appalto delle manutenzioni stradali. È sissime c 
Per la vigilanza zooiatrica sera al 
Ha preso in esame lo schema dl in via B 
Regolamento per la vigilanza ecoiatrica xH.Re: 
nel Comune, via Mani! 
I friulani a Boma, Apprendismo È PrISTTO 
con vivo piacere che il sig. rag. italico Bi 2 Sa 
Pirro Francescato nostro concittadino, sinlo în 
capo-sezione al Ministero del Tesoro Bi 3. Me 
Cassa Depositi e Prestiti, fu con re | della coi 


cente decreto reale nominato cavaliere 
della Corona d' Italia, Y 
Congratulazioni vivissime al giovine fi 
@ distinto funzionario, che in breve Ri 
tempo ha fatto brillante carriera e che È, 





A 


Anche 


tante simpatie ha potuto acquistarii 
nella nostra capitale. ebbe un 
. Asta deserta, Ieri mattina doveva fi Pubblico 
aver luogo, in Manicipio, l'asta per la Quest 
demolizione della ghiacciaia comunale, fi della to: 
posta in piazza dell'Ospitale. L'asta, Bi RON ade 
ch'era sulla base di ‘L. 1300, andò lani ese; 
deserta. Tatti 
Mercato dei vitelli. Sul moresto pronder 
di stamane non vennero presentati d ì si 
molti capi, ma la vendita fu abbastanza Dro a 
animata, 
Eotrarono 196 vitelli dei quali an- Dow 
darono venduti 116, © Paolo C 
I prezzi variarono da un massimo di annunci: 
L. 820 a un minimo di L, 74, Snia 
Togo e Port Arthur. Ricordiamo fi di 
che sabato sera al Sociale ha luogo la È “2 
conferenza del cav. D'Adda sul tema: Ben 
« Togo e Port Arthur». Alla Cox 
Federazione Dazieri, A coprire Sbuel: 
il testà resosi vacante ufficio di Consu- solini 1, 
lente della Federazione Dazieri, Sezione Osteri 
Impiegati di Udine venne destinato il Laigi 6, 
sig. Menin Alessandro Ricevitore Dazio pas An 
C. in S, Vito al Tagliamento e ciò per- In: 
chè avente riportato maggiore numero Morar 
di voti nelle ultime elezioni. Quintine 
TY Nadet 
e ; | di 8, 0 
ne sapersi! | “i 
i cav. { 
che l’unico deposito della speciale Bia Al € 
Storione @ Birra tipo Monaco (Nera) è mn mort 
esclusivamente al Buffet Central, del ; Mono. 
«sig. Emilio Galanda, dug. Gio 
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E ritratti dei Sovrani. Abbiamo 
potuto vedere stamane, nello stadio 
del prof. Milanopulo, i ritratti dei nostri 
Sovrani, dipinti per commissione del 
conte Ceconi de Moncecon, poso prima 
che venissero messi nelle casse per in- 
viarli al castello di Pielungo, ove sono 
destinati ad adornare, insieme ai ritratti 
di illustri artisti, la sala maggiore. 

Gi parvero degni di s'are a fianco 
di qualunque signorile lavoro. La per- 
sona della Ragina Elena, in abito bianco, 
alta, slanoiata, è bellissima; il Re Vit- 
torio è in divisa di generale, molto 
somigliante. 

Ci congratuliamo col valente profes- 
sore Milanopalo per la bella riuscita 
di queste opere che gli fanno molto 
onore. 

Società Veterani e Reduel, Al 
Presidente della Società sig. Guglielmo 
Heimam prevennero i seguenti doni per 
il Museo Provinciale del Risorgimento 
Nazionale in Udine. 

4. Dono di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuelg III : Ritratto ad olio, in gran. 
dezza una volta e mezza dal vero, di 
S. M. il Re Carlo Alberto, copia di 
quello esistente nel Castello di Mon- 
calieri, montato in ricca cornice ad 
intagli, doratare, stemma scolpiti ecc. 
e ciò in relazione alla melaglia coniata 
a1 Osoppo per la festa della annessione 
del forte al Piemonte, e quindi a Carlo 
Alberto, nell’ 11 giugno 1848. 

2. Dono di S. E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione, grande incisione 
rappresen*ante. I Bersaglieri a Porta 
Pia dal quadro famoso del Cammarano, 
con disegao ed incisione del De Sanctis. 





Vinite istruttive. Ieri l'altro gli . 


studenti della sezione industriale del R. |} 


Istituto Tecnico di Udine, accompagnati 


del Preside comu, prof. Massimo Misani ; 


e dai loro Professori, fecero una accu- 
rata visita alia Fabbrica Ghiaccio ed 
Impresa Frigorifera nello stabilimento 
in Udine Viale Gradenigo Sabbadini, 


perfetto fuazionamento. 


SI ferisce scherzando. Stamane 
verso le 10 Umberto Bertoli di Eioardo 
d'anni 16, nativo di Tricste, ma domi. 
ciliate a Udine in via Ronchi n. 14, 
operaie nell'officina Della Venezia in 
wa Aquileia, rincorrendosi con un suo 
compagno s'impigliò con un braccio in 
un trapano, produceadosi delle ferite 
abbastanza gravi, 

Fo subito accompagnato all’ ospitale 
ove venne medicato dal dott. Loi, che 
gli riscontrò ferite lacere multiple al- 
l’avambragcio destro con esportazione 
di parti ‘molli. 

Guoarirà in 25 giorni salvo compli- 
cazioni, 

Effetti della primavera, « Per 
un erede », dramma sensazionale nuovo 
per l'Universo, «Filo aereo» e « Mare 
al Capo Martin » sono le splendiie in- 
superabili proiezioni ferme e lumino- 
sissime che si rappresenteranno questa 
sera al premiato Edison di L. Roatto 
in via Belloni. 

XI Ro dei Cinematografi Volta, 
via Manin. Questa sara nuovo bellissimo 
programma : 

i. La pigrizia in persona, comico. 

2. Sacrificto, dramma della vita so- 
ciale in 40 quadri, 

3. Meridionale terribile, il colmo 
della comicità. 

ARTE E TEATRI 
Teatro Minerva 
PEPPINO VILLANI 

Anche la seconda recita al Minerva 
ebbe un successo d'ilarità davanti a un 
pubblico affollato. 

Questa sera ultima rappressatazione 
della tournèe Villani, serata piccante 
non adetta per signorine, Peppino Vil 
lani eseguirà delle macchiette spaciali. 

Tatti gli artisti della compagnia 
prenderanno parta allo spettacolo. 

Vi sarà dunque da passare un paio 
d'ore allegramente. 

PAOLO COLACI 

Domani la compagnia drammatica di 
Paolo Colaci darà la prima delle 3 
annunciate rappresentazioni col nuovo 
dramma Scherlok Holmes. (IL poliziotto 
dilettante) che ovunque ottenne grande 
Augcesso. 





Beneficenza 
Alla Congregazione di Carità in mortedì: 

Sbuelz Antonietta: Tipografia F.lli To- 
solini 1 
- Ostermann mona, Francesco: Mestroni 
Luigi 5, famiglia Ferrucci 8, Feraglio 
avv. Angelo 2, Toso Antonio 1, Giovanni 
Missio 1, cay. uff. dott, G. B, Romano 1, 
famiglia Ostermann 50. 

Mazzaroli Antonio: avv. A, Measso 2. 
Quintino Leoncini 1. 

Nadeia Facchini: Marangoni Antonio 
di 8. Odorico 5, 

Degano Maria: Freschi Quirino 3. 

cav. C. Biasutti: Morelli Lorenzo 1. 

Al Comitato Protettore dell' Infanzia 
in morte di; 


Mong. Francesco Ostermann: Famiglia 
ing. Gio. Batta Cantarntti lire 15. 


rimanendo pienamente soddisfatti delsuo uno fra i più eminenti 





Facchini Nadeia: Anna Besrzi De To 
nî 5, Bice Comelli De Toni 2, fam. Fe- 
nili di Basaldella 2. 

Asquini co, Livia: Anna Bearzi De 
Toni 2, Bice Comelli De Toni 2, Mar- 
cotti Cernazzai Alba 5. 

Alla Colonia Alpina in morte di: 

Prof. Edvige Novelli: Direttrice e in- 
sognanti della R. Scuola Normale 18. 

All'Ospizio Cronici in morte di: 

Achille Belis: Fam, Metz Cantarella 2, 

Maria Teresa De Lorenzi Barnaba: 
Fam. Metz Cantarella 2. 

Alla Casa di Ricovero in morte di: 

De Lorenzi Maria ved. Barnaba: Ca- 
dorini Maria ved. Baldissera 1. 

Prof. Novelli Edvige: Cadorini Maria 
ved. Baldissera 1. 


ULTIME NOTIZIE 


Il conte Savorgnan di Brazzà 
arrestato ad Alessandria d'Egitto 


Sotto questo titolo l'Avanti di mar- 
tedi pubblicava: 

Alessandria D'Egitto, 28-4 (Stefa- 
nelli). — Un recentissimo avvenimento 
che ha sorpreso di stupore l'intera cit- 
tadinanza cosmopolita nlessandrina ci 
dimostra Gon quanta attenzione e con 
quanto acume siano curati il buon nome 


| e l'interesse degli italiani all’estero da 


quei canonici che sono i regi consoli 
d'I‘alia, 

Sette anni or sono sbarcava qui il 
conte Savorgnan di Brazzà fratello 
dell’esploratore africano, naturalizzate 
francese, e, sia pel suo titolo nobiliare, 
»ia per le qualità insinuanti in breve 
tempo si conquistò una posizione eco- 
nomiea invidiabile, aiutato @ protetto 
del Consolato d'Italia che lo aveva 
nominato suo perito agronomo, e nien- 
tomeno che giudice assessore al Tri 
bunale consolare, 

Cosi che il conte Savorgnan di 
Brazzà era, fino alla settimana scorsa 
personaggi 
della colonia italiana ed uno di quelli 
che faceran il bel tempo e la pioggia 
al Consolato d'Italia. 

Ma giorni or sono il conte Savor- 
gnan venne arrestato, cou mandato di 
cattura, proveniente dalla Procura del 
re di una città settentrionale d'Italia, 
dovendo scontare una condanna per 
peculato a sei anni di reclasione a sette 
anni d'interdizione dai pubblici uffici. 

Da galeotto a giudice, nientemeno | 

Proprio... cosas de... Italia, 





Da informizioni assolutamente atten- 
dibili possiamo dire che questo conte 
Savorguan di Brazzà quaie nome abbia, 
non appartiene alla famiglia dell' esplo- 
ratore africrno. 


Il canotto sequestrato a Pola 

Pola 6. — (P) Durante il pomerig- 
gio, mentre sulla riva era un affacen- 
darsi di persone in divisa per l'arrivo 
di Guglielmo, fu visto arrivare un im- 
provvisamente iu porto, con tatta vela 
cità, un canotto automobile, che si di- 
resse al molo. Il canotto giungeva da 
Fiume cd era monta*) da due signori, 
un francese e un italiano. Il francese, 
condotto condotto all'Ufficio di sanità 
marittima, si qualificò per il primote- 
nents Coarvinì, dalla Francia. I due 
non avevano però documenti e il ca- 
notto fu sequestrato. Il canotto fu co- 
struito a Lola, in Francia, ed ha una 
velocità di 48 chilometri all’ora. Il se- 
questro del canotto provocò vivi come 
menti, 


_—————————____—___—È 
Terapia della gotta. 

« La terapia della gotta è un argo- 
mento oltremodo vasto, 

« Dalla diatesi all'accezso e alle sue 
varie caratteristiche, si passa attraverso 
tutta una gradazione di forme che ri- 
chiedono altrettanti comportamenti di- 
versi. I precetti di CuLLEN e FULLER 
sono fondamentali — pazienza, flanella : 
astinenza e riposo. — Ciò indica che 
il gottoso deve aversi ogni sorta di 
riguardo e proteggere le articolazioni 
con i pannilani che le riparano dagli 
squilibri di temperatora, molto perni- 
ciosi in queste circostanze ». 

Cosi scrive il prof. CaAsreLLINO in 
una delle sue belle e preziose consul. 
tazioni d’ambulatorio pubblicate nel 
« Tommasi » : è passando in rivizta le 
principali formule riconosciute ufili sia 
contro l'accesso che contro ila diatesi 
gottosa, l'illustre professore cita, fra 
le altre, quelle che servono ;alla com- 
posizione dell'ormai elassico rimedio 
antigottoso, l’Antagra-Bisleri (Milano), 
a proposito del quale già tanto si è 
scritto da medici competentissimi. Col 
prossimo agosto anzi sî conoscerà l'esito 
del eoncorso bandito dalla Ditta Bisleri 
stessa con un premio di lire seimila 
da assegnarsi metà al miglior lavoro 
che porterà nuova luce sulla patoge- 
nesi della gotta, e l’altra metà al più 
completo stadio clinico sperimentale 
sull'Antagra. Intanto fla d'ora possiamo 
assienrare che molte ed importanti 
memorie sono state presentate. * 
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CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio del valori pubblici e dei 
cambi del giorno 6 maggio 1908 





Rendita 3.75 °/, (notto) + »  L. 403,77 
»  85/,%/% (netto) . . >» 402.85 
di Be 3 a 
Azioni 
Banca d'Italia . 2 0* = L.4232.50 
Ferrovie Meridionali . . » 67. 

» Mediterranee . # » 398 
Società Venosta . . . . » 200— 
Obbligazioni 
Ferrovie Udine-Pontebba . . LL 498—- 

» Meridionali . . > 347.50 

» Mediterranee 4%, . > 50125 

» Italiano 3% +. . » 35450 

Cred, Com. Prov. 3% %. . >» 50025 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75 % L. 50160 

Cassa risp., Milano 4°, > 508.50 

» » >» 5% » Bi4bo 

» Ist, Ital., Roma 49, >» 505. 

» >» >» 44,% > 51350 
Cambi (cheques - n vista) 

Francia (oro) . + LL 0004 

Londra (sterlina) . . . >» 2514 

Germania (marchi) . . » 122,99 

Austria (sorono) =. . . >» 40456 

Pietroburgo (rubli) . ’ » 26247 

Rumania (lei) . È i » 9750 

Nuova York (dollari) . » 5A4 

Torohia (lire turche) . » 2258 


_________+ 
ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA UDINE 
per Pontebba: O. 6 — D. 758 — 0. 1035— O. 1530 — 

D. 1715 — 0. 1810 
10.548 —D.8— 0,1542—D 17.25—0.19.14 
0. 425 — 8.90 — D, 11.35 — 0, 18.10— 
s 


T. LI 
per Cividale: O. 6 20 —B 35 — 11,15 — 135 — 14.150 
per Paluaneva-Saa Giorgio: 0,7 — 8 —131 —162 
— 97 
ARRIVI A UDINE 
da Pontebba: O. 7.41 — D. Il — 0.12.44 — 0, 17.9 — 
D. 19.45 


2,25 
D, 13,6=-0, 12,50—D. 19.42—O. 22 58 


,1 
. 107 — 155 — 











D. 175 — 0. 1951 — 22.50 

da Cividale: O, 740 — 9.51 — 12.55 — 167 — 1857 — 
21 

da Sua Giorgio Palmanova: O. 8.30 — 9.48 — 13 — 
188 — 2Î.46 

TRAM UDINE-S. DANIELE 

Partenze dn UDINE (Porta Gamona): 6.36 — 9 — 1 

15 20 — 18.34 — 22,30 (festivo) 

Arrivo a S. Danielo: 8.8 — 10.32 — 18 — 16.52 — 208 


02 (festivo) 
Partanso da S. DANIELE: 6 — 8.26 — 10.59 — 19.45 — 
92 - 0.58 — 12,31 — 3.17 





1758 — 20.40 (fentivo) 
Arrivo a Udine {Porta Gemona: 
1930 — 3712 (festivo) 








—_————_= 

Un attestato iusinghiero Al. 
l’egregio callista signor Cogolo Fran- 
cesco, il dott. Michielini di Conegliano 
ha rilassiato la seguente dichiarazione 
attestante le sua perizia e la sua va- 
lentia nelle operazioni di ‘chirurgia pe- 
dicure. di 

«Dorante la mia permanenza a U- 
dine come medico chirorgo ho avuto 
occasione di vedere nelle operazioni 
di chirurgia pedicure come operatore 
il sig. Francesco Cogolo. 

« Posso dichiarare che è molto abile, 
che conserva serupolosamente l'anti. 
sepsi, e per quasto Jo devo raccoman. 
dare a tutti, che dei malanvi ai piedi 
ri lagnano >. 

Dott. Marco Michielini 
giò assistente del prof. Franzolini 

Conegliano, 3 maggio 1908 


Dott. I. Furlani, Direttore 
Prinolsgh Lulgl, gsrante responanbile 


Ringraziamento 
Sarò perennemente obbligato all’Esi- 
mio dott. cav. Luigi Zapparoli che ope 
randomi felicemente l'orecchio sinistro 
che avevo da vario tempo sordo, ridonommi 
l'udito all'istante. Angeli Vittorio 
dei Casali Sartori 


Provingla di Ulivi. Mandamento di Latisana 
Comune di Precenicco 


A tutto 25 maggio 1908 è aperto il 
concorso al posto di Medico-Chirurgo- 
Ostetrico di questo Comune e collo sti- 
pendio annue complessivo di L, 2750 gra- 
vato dalle ritenute di legge. 

Lo stipendio è aumentabile di un de- 
cimo ogni sessennio per due sessenni, Il 
Comune situato in pianura, con istrade 
tutte carrozzabili, conta 1506 abitanti di- 
visi in due frazioni oltre a quella del 
capoluogo. Sono distanti, una metri ot- 
tocento e l’altra km. cinque circa. 

La cura gratuita è obbligatoria por 
tutti gli abitanti, senza obbligo del cavallo. 

Per la nomina si osserveranno lè norme 
della legge 25 febbraio 1904 N. 57 e del 
regolamento relativo, L’eletto dovrà as- 
sumere il servizio appena avuta parteci. 
pazione ufficiale dal Sindaco, I diritti e 
gli obblighi del sanitario risultano dal 
Capitolato per la condotta, il quale è in 
corgo di spprovazione, Per altri schiari- 
menti rivolgersi all’ ufficio di Segreteria, 

Precenîcco, 19 aprile 1908. 

Il Sindaco. 
DE LORENZO 


—r———_n——u=uupmocti 
Municipio di Fagagna 

A tutto il 20 maggio sono aperti i 
concorsi ai posti: 

I. di Segretario eon lo stipendio di 
L. 4800 nette. 

Il. di Levatrice con lo stipendio di 
L. 400 con l'obbligo della cura gratuita 
ai soli poveri, ° 

Capitolati, regolamenti . ostensibili 
presso la Segreteria Municipale. 

Fagagna, 1 maggio 1908. 
Il Sindaco 
D’ ORLANDI 
1 veri debtifrici Botot, di fama mondialo 


(Acqua Polvere = Pasta), si vendono presse 
la Ditta A. Marzoni e C;, di Milano e Roma 











Efficacia | 
Curativa | 
Sorprendente | 





Como, 6 Dicembre 1905. 
* Da circa 10 anni faccio uso 


| EMULSIONE | 


nelle formedi immiserimento 
organico per rachitismo, 
scrofola, tubercolosi iniziale 
e cattiva nutrizione, nelle 
quali mi si è mostrata d'una 
efficacia terapeutica sorpren- 
dente. La prescrivo con 
speciale preferenza negli 
eczemi, piaghe torpide, scene, 
follicoliti, ecc. La Èmulsione 
SCOTT, attivando un’ade- 
guata modificazione della 
crasi sanguigna, riesce a por= 
tare quella guarigione che > 
invano sì richiederebbe da 
cure locali a base di unguenti 
o linimenti. " 
Dott. ANTONIO POZZI 
Medico. Chirurgo dull'Ospedalo di S, 
Anna, Allievo della Poliambulanza @ 
dei Policlinico ds Milano, 
Piuza S. Bartolomeo No. 42, Como, 


La Emulsione SCOTT 


è la più energica e nello stesso tempo 
fa più digeribile forma di alimento 
chimico che esiste. Per quanto un 
malato o un convalescente sia inde- 
bolito, la Emulsione SCOTT lo 
rianima e in breve tempo gli dà 
vigore e salute. 

Usando altre emulsioni 
imitanti quella di 
SCOTT si corre il 
rischio di sprecare 
tempo e denaro. 
Nessun'altra emulsione 


‘9 
) 
ha l'efficacia curativa 


della autentica perchè 
il processo scientifico 





esclusivo di SCOTT, 
congiunto con l'impiego 
di materie prime di 
rigorosa scelta e chimi- 
lo ec» la camente pure,completa 
Sho distinguo l'azione È queste e ne 
qoslià preparata facilita l'assimilazione, 

5 Nei laboratori SCOTT 
non si produce sull'altro che la 
Emulsione; ciò è garanzia assoluta 
contro errori d'ogni sorta e in- 
quinamenti. 


Trovasi in tutte 
le Farmacie. 





Pel 12 Maggio corr. 


cercasi abile Maestra di sartoria per 
la Scuola professicnale femminile di 
Udine, Via Grazzano 28. 


CENNI NEGROLOGICI 


per questo giornale 
« Patria del Friuli n e « Crociato n 
Rivolgersi alla Ditta 








Prestito a Premi 


DELLA 


REPUBBLICA DI S. MARINO 


50,000 PREMI 
DA LIRE 1,000,000 
500,000 - 200,000 
100,000 e. e 


(Velere Avviso dettagliato in IV pagina 








GASA DI CURA 


per le malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
spovialista 
Udine VIA AQUILEIA, 86 
Visite tutti f giorni 
Tome gratuito pur malati poveri 
Telefono 317 


SR ARTE GT CIS AEREE 


ax 


eta 
















T,A CURA 


più efficace per anemici, nervosi e 
deboli di stomaco è 


a base di 


Ferro-China-Rabarhero 


tonico digestivo ricostituente 





Stabilimento Bacologico 
Dottor Vittore Costantini 


in Vittorio Veneto 

premiato con medaglia d'oro alle Esposizioni 

«di Padova e di Udine dell’anno 1908 
Con medaglia d'oro e due Gran Premi alla 
Mostra dei confezionat, seme di Milano 1906 
I° ino.° cell. bianco-giallo giapponese 
I° ino. cell. bianco-giallo sferico chinese 
Bigiallo-oro cellulare sferico Ù 
Poligiallo speciale cellulare 

I signori Conti Fratelli de Brandis gen= 
tilmente si prestano a ri*evere in Udine 
le commissioni. * 


SI AFFITTANO 


Appartamento di nove ambienti a 
piano terra rialzato con caloriferi a 
termosifone, sitnato sul piazzale Venazia, 
da affittarsi subito. 

— Magazzini e Cantina sitoati lungo 
il Viala Venezia. 








A. MANZONI & (€. 
UDINE — Via della Posta N.7 — UDINE 


Rivolgersi all'Amministraziona Gia- 
comelli in Via Grazzano 25. 








GARAGE FRIULANO 
Ing. Fachini e C. 


Direttore G. B. Marzuttini 
UDINE 
Viale Venazia N. 7 - Telef. 8 03 


== VINDITI È CAMBI AUTOMOBILI >> 


Accessori- Pneumatici - Lubrificanti -Benzina germ. 690 


Officina per qualsiasi riparazione 
Fresatura ingranaggi — Tempera a pacchetto 
Fusione metalli — Carica accumulatori 
Vulcanizzazione delle gomme o 
LEZIONI PER GUIDA AUTOMOBILI - ISTRUZIONI DI CHAUFFEURS 


Servizio benzina e gomme a domicilio. 





——— 


Lem] 
Volete l'economia la immunità corrosiva del 


Sapone purissimo, il più diffuso e 
Si vende comunemente in tutti i 
dita all’ ingrosso 


vostro Buoato? 
È Provate tutti il sapone il 


(GÀ [TO (le Cheg 


de fa Grande Savonnerie 


C, FERRIER e C° 


) MARSIGLIA 








più apprezzato di tutte le marche d'Europa 
Hegozi, — Esclusivo depositario con Vea 


CARLO FIORETTI - Udine 











Anno | 


GIORNALR DI UDINE gio 



















=») ISO I S | IL RE DEI CINEMATOGRAFI BAMBINO she ni BAGRANO eg QUARISCONI f - 
UDINE — Piazza Viltorio Emanuele, Via Belloni — UDINE| a Ù U ì Si } Por gli 
Grandioso sia bilimento cinematografico Vo Bo A preparata nell' istituto Terapeutico Itallano, Quinto (Genova) 0 Milano. sonn in 











quando i bambiai si bagnano dopo i duo anni, gouitoti ritengono che cià 4 Pagame 

, 4 $ T N 3 ra imostrato che Li causati, BA 
Udine — Via Manin — Palazzo Contarini È Renda da malvezzo eli piniscono. de della vescica quindi i bambini enursin. ff | Momero © 
o — 8 20 si debbono punire ma curare. Finara non eslatava na rimedio contre qu » è 


MA disturbo, Ora il be Zanoni della A. Clinica Medica di Genova, lo ha scope 


















Totti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle ore 17 alle 23 Tutti i giorni rappresentszioni variate dallo ore 15 alle 23 i cstracndo VANTRESINE dei nervi degli antvali phi a agua addosso ha. us 
Giorni festivi dalle 14 alle 23. ; dalle 10 allo 42 @ delle 14 alle 23 A grave disturborobe possa Sormeatare eltanaa di un gl Lovame, Tala dietu | omcmeseni 
J Giorni festivi e di Mercato dalle 10 alle e dalle 44 alie 2. E scomp: ni PAR e, 
ee PREZZI POPOLARI WI Primi posti cent. 30 — bambini cent. 20 | PI finenine scali Lor pnt 0 LA GR 
Abbonamenti cedibili e senza limite di tempo, per 20 rappresentazioni | PREZZI D' INGRESSO ; ua 5 dg > 10 | RARE ZERO (PETE EI 
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Primi posti L. 5 — Secondi posti L, 3. In Udine presso 
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profilattico della malaria ll ja proibizic 
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Formula dell’illustre clinico PROF. GUIDO BACCELLI 
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Sf DON FPARARSITI. SALAME) Si assume qualsiasi fornitura per il prossimo inverno. — Prezzi d’assoluta concorrenza che sato 
Trasporti franchi a domioilio in città e fuori. pla La 
L’ ESAMERA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce vantagi i Cd mina 
giogamente zolle cura preventiva, della, malaria, tutti i preparati congeneri, Preso in dose di un bio- i di tedlpea 

chierino o; ore — in luogo del ciochetto mattutino — i te dall’infezi Jarica. \ i 

cino ogni ii ore la luego del nicchatto preserva sicuramente dall’infezione malarica. 9 P 0 K Bb NFI Insuperabile Non è 
À À AMIDO BANFIWs:: 
; , j i dopo lar 

Esa noOfele rn saccetn) TRIONFA - s'imPONE | deco | orbroni 
Ura cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al gi n i i t 1 fc i i i f 4, della Pri 
di fobbre malarica, anche le più ribelli al trattamento 60l Selo ehiBImOL o SATANA FOTI Produzione 9 mila pezzi al gformo | osato dalle primario strati di Parigi @ Berlino [f quosto so 

B.; Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — Chiunque può stirare a lucido con facilità, E n 

Esanofelina Soluzione antimalarica pei bambini. Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. Conserva la biancheria. — E' il più eco Ì dina 
Felice Bisleri e C. - Milano — L’ unico per i bambini. — Provato, non si {| NOMIco. ii potato co 

può far a meho di usarlo sempre. Usatele - Domandate la Marca Gallo {Y riferisce 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50, SO al pezzo. tt . Ì glio, SODI 
: ; . * ‘* esnoli Ì situazione 
Pezzo speciale campione cent. 20. A mi d 0 In Pacchi e pezzi i lo stato ( 
I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Marca Cigno) Î papi rde 
MEDICATO ddracido Borico, al Subli- || superiore a tutti gli Amidi in pacchi in com- ÎB ini 
mato corrosivo, al Catrame, allo Solfo, || mercio. — Proprietà dell’ F sonno i 
n dt he RT sexo | AMIDERIA ITALIANA, Mim |} _' e 
Stazione Ambria — Linea} elettrica Bergamo, Ambria}S, Pellegrino, S. Giov. Bianco Itta AC HI LLE BANFI,{Milano Afonima ospitale 1,300,000 versato È economic 
, È 7 acum sim ° 2° ù E: i campo di 
Acqua radioattiva (ET 12 nnstà Macke) alcalina - litiosa I solo VERO e GENUINO f RA NCESCO COGOLI e 
. . ® , È do 
. antiurica - anticatarrale | gg L. LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTERI* "A !UBSU0 LUGULI meo do 
l'illustre Prof. Maragliano, Senazore del Regno i = RIMENTÀI è gegio 1 Lo i i i ohe attri 
« raccomanda vivamente l'acqua Bracoa come la migliore delle Acque Italiane da tavola, e pari alle ed dI MAbIri (ALPINISIA e eaoponto Do dom rosoni, portare ritoo ° € i menti co 

| « più reputato straniere Apolliuarie, eco, n RIORMENTE (ull'intruzione che Îi ravvolgo) ed INTERNAMENTE (ull'astuosio in . Di rinto st 
| ea ia cartone) ln maren depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C, 4 | Fiato stri 

Trovasi presso tutte le Farmacie — Drogherie — Restanrants ai iiiono, Romi, Genova, unica concessionaria. per la vendita in Itala i lo stato 
Rappresentanti generali A, MANZONI x C, Milano - Roma - Genova cotta i ca) catalog Vo di detta marca, nohiehè rutti quegli altri arti: | 1 dalla St 
A. ROLLA e DOTT. CARLO - Bergamo | | sorprendere ta bueno feet tptrano ad attro che a creara una confusione eé 0 ) UDINE — Via Savorgnana, 15 Mi pesare ol 

ADRIE 7 5HTX maori ni : 5 116 i 
in Rotolo L, 1,40 $ franco per posta conîro veglia L. 1,05... - * &@5#4. | Si reca anche a domicilio È pubblico 
; y «T°C T—_——— e e TI e E €7 em e cifici ne; 
) sl . to} m dano pre 
: tot i So che 
5 . È fi i istruzioni 
Dì i ì : , fr È n, { il quale, 
È 7 | 0. | O È fi di agire 
dl j in quest 
} È È ha 
EPERESTITO Va 2% PRE M : | comi 
A VANTAGGIO DEGLI ISTITU E i (PRO o x al 
ITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1907 i 
Ù 


è ‘+ TAT Ri ; . f vien cor 
HER IL GOVERNO DI S, M, ÎL RE D'ITALIA tie 
Con leggo del 19 Luglio 1907 ha accordato alla Repubblica di $. Marino il permesso di negoziare nel Regdo, con esanzione di tassa lo cartelle di questo Prestito 6 di fame l'omissione, mediante pubblica sottosorizione, COL PAGAMENTO RATEALE DEL PREZZO È sto del 

I Prestito è diviso in 500,000 Obbligazioni di Lire Italiane Venticinque oisscuna, DISTINTE COL SOLO NUMERO PROGRESSIVO SENZA SERIE O CATEGGRIA le paro! 


9 Ti, Le Obbligazioni di questo Prestito vengono tutte premiate o rimborsatè «Non 
| PREMI ED | RIMBORSI SONO TUTTI IN CONTANTI ED ESENTI DA QUALUNO ci pit 


TUTTI IN CONTANTI ED ESENTI DA QUALUNQUE DEDUZIONE PER TASSE PRESENTI E FUTURE == | #1 









ge EI. fn Pa Lire UN MILIONE - Cinquecentomila - Duecentomila - Centomila orario 
| LAI Miane - Ventimila - Quindicimila : Diecimila - Cinquemila | Sui 

È; UL i i y urmilacinquecento - Mille - Cinquecento - Duecentocinquanta ecc. 

| por.il: complessivo importo di Lire 9,245,000 - IL PIANO di questo Prestito è semplice, chiaro e nuovissime. | 2 


n pon ESSO E Li iti] NA‘ possibiltà di qualsiasi. dubbioi ed offre probabilità di premi in proporzione straordineriamenta più grande che qualunque altro Prestito a Premi sla itali Il ven 
dv fire CENTO: può sallre gino EUMILIONE' stà nella froporzione "i n dI nenga sorleggiata (con diritto a pramio o a rimborso) ed ha la sicurezza matematica chela sua robabilità di da sla italiano: che atranloro: i Lamii ; 
Cinqua:Premi, che possono complessivamente ammontare a DUE MILIONI di li Patente gere di Cique Obbligazioni appartenenti a diecine diverso, oltro alla cortezza del imb so, ha un Epre babilità SOTA NONE alrcpiogil Lai 
Gingueoentomiia lIP9 = DUGGGRIOTA 6po. ii nermmmote "al dg Ra n dl pena nana diocina completa di Obbligazioni, oltra alla cortezza del rimborso è sicuro dî conseguire da “premio. MA po nova di consegue | della nel 
possono arrivare in complesso a DUE MILIONI di io. ig * oltre ad averà assicurato l'intero rimborso, ha la certezza di conseguira oinque premi che dal minimo garantito di Ginqueogato ile È gheri, Po 
i oe CAL i 


La prima Estrazione col Primo Premio di LYNI ILIONE «n luogo 131 Dicembre1908| i 
, x ; Pareti a. 


In Alessandria sl ada Pedane 1ablca soltsri Al sera 1 GEROLA Ja h Bata. Fri li DA SA R È î ( ti Ls0, Via Gerlo F tlice I0, assnatrice: del Prestito poro da 
Vi; 1Finz e C. Firenze M_ Bond. o Figli Fusano Hanco di Hema. Livorno Banca Tirrena. Milino Sociétà Bancarie leliane bficio Cambio) Gessi dei E Como Benca A. Sala © C. Cremona R. Pagliari o C. Ferraro 6. fl 9 3perta 
L: Corbucci. kaliomaggiore Panca di £ sIsomaggioro. 8; Marino Cassa di Muto ezio poero Michele De Santis. Padova Eitòro Leoni fi 2 16000 


ork 1 a ; i ; 84 io Emilia Banca Popolare. RomaBanbo'di- Cambio Romano — B Va 

Trevigiana (Cambio Valute). Varese Banca di: Vareso di Depositi e Conti Corren i, N operativa Agricola ‘'ommerciale Torino Cav. iolchi — A; Dic CAIO Hone È caso 

Banchieri e Cambiavalute 1 quali distribuiscono gratis il programma dettagliato. 3 mercisle Mar.ttima, Venezia Adolfo Torello — Minto Teroichi Da o e $ primipli i fosche li 
È : ' = ! lato di 


Le condizioni’ della sottoscrizione sono le seguenti: ug pane 





Prezzo per ogni Obbligazione pagabile all’atto della richiesta . È alti ong 


nata 3 ener ii anita DI i distesad 
» Diecina di Obbligazioni con preinib garantito «+» L._ 2850 jaldi 
Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni si possono anche fe in sei © pentiti al rrezzò di Tino MemNma — mia ‘0 >» 285.1. Pr 
diecita di Obbligazioni 3 > li Lato în sei rate‘ mensili al prezzò di Lire TRENTA per ogni Obbligazione 6 di Line TRIEGENTO per ogni È an 
) DA VERSARSI'L. 5 per ogni obbligazione e L. 5L Piscina 
: — Ca 





‘ife B'e rispetti: te"Ti È CERI (00) er. ogni Diecina di Obbligazioni ALL'ATTO DELLA IE i 
L'ite B'e rispettivamente Lire BO entro il mese. di Maggio 6 in Alari i Oni cal O DELLA RICHIESTA ; ” 
— e &gi0 e in ciascuno dei quatiro mesi successivi, in modo da effettuare.i lddzentio il'mi ve dr Seateni bro 1908. È chio, © 
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